
D.A. n. 44/2024  
  

   REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA  

L’ASSESSORE 

 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana. 

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti d’impiego e di 
lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana" e successive modifiche ed integrazioni. 

VISTO  l’art. 58 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni. 

VISTA la legge regionale 3 dicembre 2003, n. 20, art. 11 e s.m.i.. 

VISTO che, con l’art. 20 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e s.m.i., sono state dettate 
disposizioni in materia di “Riordino delle Società a totale e maggioritaria partecipazione della 
Regione”. 

VISTO il D.P.Reg. 16 novembre 2018, n. 29, recante “Regolamento attuativo dell'articolo 4, comma 
6, della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, concernente la disciplina degli Uffici di diretta 
collaborazione      del Presidente della Regione e degli Assessori regionali. Modifica del decreto 
del Presidente della Regione 10 maggio 2001, n. 8”. 

VISTO  l’art. 4 della legge regionale 10 dicembre 2001 n. 20, recante “Disposizioni sull'ordinamento 
dell’Amministrazione regionale” e successive modifiche ed integrazioni. 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008 n.19, recante “Norme per la riorganizzazione dei 
Dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione” e 
successive modifiche ed integrazioni”. 

VISTO il decreto legislativo n. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009 n. 14, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni. 

VISTO il D.P.Reg. 5 dicembre 2009, n. 12 di emanazione del “Regolamento di attuazione del Titolo II 
della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante norme per la riorganizzazione dei 
Dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”. 

VISTA la legge regionale 5 aprile 2011, n. 5, “Disposizione per la trasparenza, la semplificazione, 
l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle iniziative 
economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di 
stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale”. 

VISTO il “Regolamento attuativo dell’art. 11, comma 3, della legge regionale 5 aprile 2001, n. 5, 
recante norme in materia di misurazione, valutazione e trasparenza della performance”, 
approvato con D.P.Reg. 21 giugno 2012, n. 52 e s.m.i.. 

VISTA la legge 6 novembre 2011, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”. 



VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”. 

VISTO  che, con l’art. 23 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e s.m.i., sono state introdotte: 
“Modifiche di norme in materia di Società pubbliche regionali”. 

VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale n. 85 del 26 marzo 2014 con la quale si è costituito 
nell’ambito dell’Assessorato Regionale dell’Economia, ai sensi dell’art. 23, comma 3 della 
legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e s.m.i. e nel rispetto delle procedure previste dall’art. 
4, comma 7 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e s.m.i., l’Ufficio Speciale per la 
chiusura delle liquidazioni. 

CONSIDERATO che con l’art. 56, comma 3 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e s.m.i. all’Ufficio 
Speciale di cui al comma 6-ter, dell’art. 20 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e 
s.m.i. sono state attribuite, altresì, le competenze in materia di liquidazioni A.T.O., Enti ed 
Aziende regionali. 

VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza”. 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 74 recante “Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, in attuazione dell’art. 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124”. 

VISTO il Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR) (UE) 2016/679, e la relativa 
deliberazione della Giunta regionale n. 483 del 29 novembre 2018 contenente le istruzioni 
operative e tecniche. 

VISTO il D.P.Reg. 27 giugno 2019, n. 12 di emanazione del “Regolamento di attuazione del Titolo II 
della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, 
n. 3. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive 
modifiche e integrazioni”. 

VISTO il  D.P. Reg. 5 settembre 2019,  n. 16 recante “Modifiche  al  D.P.Reg.  21 giugno 2012, n. 52, 
recante “Regolamento attuativo dell’articolo 11, comma 3 della legge regionale 5 aprile 
2011, n. 5, recante   norme in materia di misurazione, valutazione e trasparenza della 
performance”. 

VISTO l’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, così come convertito dalla legge 6 agosto 2021, 
n.113 che ha introdotto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). 

VISTO il D ecreto P residenziale n. 13/Serv. 1/SG del 27 gennaio 2022, con il quale è stato 
costituito l’Organismo Indipendente di Valutazione della Regione Siciliana. 

VISTO  il C.C.R.L. dell'Area della dirigenza della Regione Siciliana e degli Enti di cui all'art. 1 della 
legge regionale 15 maggio 2000 n. 10, triennio giuridico-economico 2016-2018, pubblicato 
sulla GURS n. 8 del 18 febbraio 2022. 

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9, di emanazione del “Regolamento di attuazione del Titolo II 
della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, 
n. 3”. 

VISTO il Codice di comportamento dei dipendenti della Regione Siciliana e degli enti di cui all'art. 1 
della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e s.m.i., adottato ai sensi dell'art. 54, comma 5, 
del predetto d.lgs. n. 165/2001e s.m. e gli ulteriori codici di condotta e comportamento nello 
stesso richiamati. 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento 
recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
attività e organizzazione”. 



VISTO il D.M. 30 giugno 2022, n. 132 recante “Regolamento recante definizione del contenuto del 
Piano integrato di attività e organizzazione”. 

VISTA la nota prot. n. 35218 del 13 ottobre 2022, con la quale la Segreteria Generale della 
Presidenza ha comunicato che la Corte di Appello di Palermo – Ufficio Centrale Regionale 
per l’elezione del Presidente della Regione e dell’Assemblea Regionale Siciliana in data 13 
ottobre 2022, ha proclamato l’On.le Renato Schifani eletto alle cariche di Presidente della 
Regione Siciliana e di Deputato dell’Assemblea Regionale Siciliana. 

VISTO  il D.P.Reg. n. 777/Area1^/SG del 15 novembre 2022 con il quale è stato costituito il Governo 
della XVIII legislatura della Regione siciliana e il Presidente della Regione ha nominato 
Assessore regionale l’On.le Avv. Marco Falcone con preposizione all’Assessorato regionale 
dell’Economia. 

VISTO l’art. 11, comma 1 della legge regionale 21 novembre 2023, n. 25 che ha modificato l’art. 20, 
comma 6-ter della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, denominando l’Ufficio Speciale per 
la chiusura delle liquidazioni in “Ufficio Speciale per la gestione e liquidazione delle società a 
partecipazione pubblica regionale”. 

VISTA la Direttiva Presidenziale prot. n. 25134/Gab del 15 dicembre 2023, recante “Indirizzi per la 
programmazione strategica e per la formulazione delle direttive generali degli Assessori per 
l'attività amministrativa e la gestione per l'anno 2024”. 

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2024, n. 1, “Legge di stabilità regionale 2024 - 2026”. 

VISTA           la legge regionale 16 gennaio 2024, n. 2, “Bilancio di previsione per il triennio 2024 - 2026”. 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 15 del 22.01.2024 recante “Bilancio di previsione 
2024/2026. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, 
Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio 
finanziario gestionale, Perimetro sanitario e piano degli indicatori”. 

VISTO il D.P. Reg. n. 244/DFP/Serv.7 dell’01.02.2024 che ha adottato per l’anno 2024, a seguito 
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 23 del 24 gennaio 2024, l’aggiornamento del 
“Sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale (SMVP)” 
e del documento “Ciclo di gestione della Performance” – Aggiornamento 2024. 

VISTO  il D.A. n. 16/2024 del 14.02.2024 con il quale l’Assessore Regionale per l’Economia ha 
emanato la “Direttiva generale per l'attività amministrativa e per la gestione per l'anno 2024” 
comprensiva delle le schede contenenti gli obiettivi dei Dirigenti Generali dei Dipartimenti 
nonché dei Dirigenti Responsabili degli Uffici Speciali. 

VISTA  la Delibera di Giunta di Governo Regionale n. 47 del 16 febbraio 2024 con cui è stato 
approvato l'aggiornamento del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il 
triennio 2024-2026. 

VISTA la Delibera n. 151 del 18 aprile 2024 con la quale la Giunta di Governo Regionale ha 
approvato la modifica del Documento Tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziario 
gestionale 2024/2026, approvati con deliberazione della Giunta regionale n. 15 del 22 
gennaio 2024. 

VISTA la nota prot. n. 1891 del 22.04.2024 con cui il Dirigente responsabile dell’Ufficio Speciale per 
la gestione e liquidazione delle società a partecipazione pubblica regionale, Avv. Dorotea 
Maria Piazza, chiede all’On.le Assessore Regionale per l’Economia, la modifica 
dell’Obiettivo operativo n. 3 – Azione c) “Conclusione della procedura di liquidazione 
dell’Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo di Patti ed insinuazione al passivo dell'Ente 
Acquedotti Siciliano in liquidazione coatta amministrativa” nonché il “Target al 31.12.2024” 
dell’Obiettivo triennale, in quanto per le motivazioni indicate nella nota de qua considerato 
che, la Presidenza della Regione siciliana, non ha provveduto alla nomina del nuovo 
Commissario liquidatore in conseguenza delle dimissioni del 29 gennaio 2024 della Dott. 
Anna Lo Cascio quale ex liquidatore, si ritiene oggettivamente impossibile poter definire entro 
la stimata data del 31.12.2024, la conclusione delle attività liquidatorie di che trattasi. 



 

CONSIDERATO che la motivazione e la documentazione addotte dal Dirigente responsabile dell’Ufficio 
Speciale per la gestione e liquidazione delle società a partecipazione pubblica regionale, 
comprovano la necessità di rimodulare le Schede di programmazione per l’anno 2024. 

RITENUTO pertanto di dover accogliere, assentire e approvare: 
 la modifica dell’Obiettivo operativo n. 3 – Azione c) “Conclusione della procedura di 

liquidazione dell’Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo di Patti ed insinuazione al 
passivo dell'Ente Acquedotti Siciliano in liquidazione coatta amministrativa” nonché il 
“Target al 31.12.2024” dell’Obiettivo triennale, in quanto per le motivazioni indicate nella 
nota de qua, nella considerazione che la Presidenza della Regione siciliana non ha 
provveduto alla nomina del nuovo Commissario liquidatore in conseguenza delle dimissioni 
del 29 gennaio 2024 della Dott. Anna Lo Cascio quale ex liquidatore, si ritiene 
oggettivamente impossibile poter definire entro la stimata data del 31.12.2024, la 
conclusione delle attività liquidatorie di che trattasi. 

RITENUTO pertanto di dover riapprovare - a seguito delle modifiche de quo - le schede di 
programmazione per l’anno 2024 relative alla misurazione e valutazione della performance 
organizzativa e individuale del Dirigente responsabile dell’Ufficio Speciale per la gestione e 
liquidazione delle società a partecipazione pubblica regionale, Avv. Dorotea Maria Piazza. 

 
 

D E C R E T A 
 
 

sono condivise e approvate: 

 la modifica dell’Obiettivo operativo n. 3 – Azione c) “Conclusione della procedura di liquidazione 
dell’Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo di Patti ed insinuazione al passivo dell'Ente Acquedotti 
Siciliano in liquidazione coatta amministrativa” nonché il “Target al 31.12.2024” dell’Obiettivo 
triennale, in quanto per le motivazioni indicate nella nota de qua, nella considerazione che la 
Presidenza della Regione siciliana non ha provveduto alla nomina del nuovo Commissario liquidatore in 
conseguenza delle dimissioni del 29 gennaio 2024 della Dott. Anna Lo Cascio quale ex liquidatore, si 
ritiene oggettivamente impossibile poter definire entro la stimata data del 31.12.2024, la conclusione 
delle attività liquidatorie di che trattasi. 

 le schede riformulate di programmazione per l’anno 2024 relative alla misurazione e valutazione 
della performance organizzativa e individuale del Dirigente responsabile dell’Ufficio Speciale per la 
gestione e liquidazione delle società a partecipazione pubblica regionale, Avv. Dorotea Maria Piazza. 

 
Resta fermo e valido ogni altro contenuto, atto e indirizzo, ivi compresi gli allegati del D.A. n. 16/2024 del 
14.02.2024, non espressamente modificati dal presente decreto. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’Assessorato regionale dell’Economia, ai 
sensi dell’art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 così come modificato dall’art. 98, comma 6, 
della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. 

 
 
Palermo lì, 07.05.2024 
 

 
        L’Assessore 

         (On.le Avv. Marco Falcone) 
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